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I militari dicono che l’uomo avrebbe minacciato i soldati con una
sbarra di  ferro.  Le riprese mostrano i  soldati  che sopraffanno il
palestinese sbattendolo a terra. Testimonianze: non è stata trovata
alcuna ferita da arma da fuoco nel corpo.

Un palestinese è morto dopo essere stato arrestato martedì durante la notte da
soldati  israeliani  nella  città  di  Gerico,  nei  Territori  Occupati.  Una  ONG
palestinese  ha  affermato  che  l’uomo  è  stato  percosso  a  morte  dai  soldati.

La risposta ufficiale dei militari sostiene che l’uomo sia stato ucciso dai soldati
mentre li minacciava con una sbarra di ferro. Fonti militari hanno poi sostenuto
che si  sarebbe sparato all’uomo durante l’arresto,  ma sul  corpo non è  stata
trovata alcuna ferita da proiettile. Dunque si sta imponendo l’opinione che l’uomo
sia morto per le percosse subite da parte dei soldati.

Un video visibile in rete mostra un incidente in cui un palestinese viene assalito
da  soldati  israeliani  durante  un’operazione  militare  a  Gerico.  L’esercito  ha
confermato che il palestinese è morto più tardi per le ferite riportate. Il video
mostra i soldati che sopraffanno il palestinese e continuano a picchiarlo mentre è
steso a terra circondato da molti soldati.

I  militari  hanno  confermato  che  il  video  documenta  un  incidente  accaduto
mercoledì notte a Gerico, ma sostiene che le riprese non permettono di capire
pienamente l’incidente.

L’esercito  israeliano  ha  sostenuto  che  durante  un  raid  nella  città  della
Cisgiordania sono scoppiate delle  rivolte  in  cui  “un terrorista  armato di  una
sbarra di ferro ha minacciato i soldati cercando di attaccarli. I militari hanno
risposto sparando, e affrontando il terrorista da vicino sono riusciti a fermarlo. Gli
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hanno trovato addosso un coltello. E’ stato portato via dalla zona dai militari per
essere curato. Più tardi è stato dichiarato morto.”

Una  dichiarazione  precedente  dell’esercito  affermava  che  l’uomo  avrebbe
attaccato i soldati con un coltello e tentato di rubare un fucile, aggiungendo che
sarebbe stato curato sul  posto dai  medici  militari.  Il  video non mostra alcun
tentativo di rubare un fucile. Più tardi, l’esercito ha ritrattato la dichiarazione e
ne ha rilasciata una nuova.

Il ‘Palestinian Prisoners’ Club’ ha identificato l’uomo nel trentatreenne Yasin al-
Saradih.

La dichiarazione afferma che l’uomo è stato picchiato e ferito con inalazione di
gas lacrimogeno. La sua famiglia ha detto ad Haaretz che al-Saradih non soffriva
di malattie né di altri disturbi di salute, che era single e che faceva ogni specie di
lavoro, dall’  edilizia all’agricoltura.  Era anche calciatore e giocava nel centro
Alhalhel di Gerico.

Nel 2002 era stato ferito da un proiettile durante la seconda intifada, ma non
faceva parte di alcuna fazione palestinese né di alcuna organizzazione. La sua
famiglia dice che, per quanto ne sapessero, non era ricercato da alcuna struttura
di sicurezza.

Secondo  la  famiglia,  spesso  i  giovani  trascorrono  la  notte  in  centro  città,
specialmente chi non ha un lavoro fisso. Quando l’esercito israeliano entra in
città, si hanno spesso scontri e scoppi di violenza.

Eid Barahmeh, capo del Prisoners’ Club di Gerico, ha detto ad Haaretz che Yasin
è stato arrestato intorno alle 2 di notte. Due ore dopo è stata notificata la morte
alla  famiglia.  Secondo  Barahmeh,  il  corpo  di  al-Saradih  è  stato  trasferito
all’Istituto Legale di Abu Kabir, e un medico incaricato dalla famiglia era presente
all’autopsia.

L’esercito ha confermato che il video si riferisce ad un incidente avvenuto durante
la notte a Gerico.

Lo scorso venerdì, due palestinesi sono stati uccisi e altri due feriti dalle granate
israeliane mentre si avvicinavano al confine di Gaza, ha detto il Ministro della
Sanità  palestinese.  Le  salme sono  state  identificate  come Salem Mohammed



Sabah e Abdullah Ayman Sheikha, entrambi diciassettenni di Rafah.

Durante lo stesso fine settimana, l’esercito ha colpito 18 obbiettivi nella striscia di
Gaza in seguito ad un intensificarsi delle attività sul confine. Sabato un razzo
sparato da Gaza ha colpito una casa in un insediamento israeliano, causando
danni materiali.

(Traduzione di Luciana Galliano)


